
CELEBRAZIONI LITURGICHE
Sabato 23 maggio Ore 17.30 – Daniela BOZZATO e famiglia; 

famiglia DANIELI e Assunta; Giovanna ROSSI; 
Maristella BENETELLO e Cipriano FRISO

24 maggio
 PENTECOSTE

Ore 8.00 – S. Messa
Ore 9.30 – Vittorio CIPRIOTTO e famiglia; 
Giovanni SALVIATO, Zenia e nn.; Cornelio 
MIRONI, Flora e Francesco; Vittorino CIPRIOTTO 
e famiglia; Vito ZENNARO e Gasparina LONGO

Lunedì 25 maggio    / / / /

Martedì 26 maggio Ore 20.00 – S. Messa a Palazzo Jacur

Mercoledì 27 maggio   / / / /

Giovedì 28 maggio   / / / /

Venerdì 29 maggio   / / / /

Sabato 30 maggio Ore 17.30 – Carlo DANIELI e Ampelio; Costantina 
PIOVAN e Suor Clelia ROSSI; Antonia  e 
Francesco ARCOLIN

31 maggio
SANTISSIMA TRINITA’

Ore 8.00 – Giancarlo BOSCARO, suor Giorgia 
Caterina e Margherita
Ore 9.30 – Giuseppe ZATTA e famiglia; Giuseppe 
MOLENA e famiglia; Silvino SPORZON, Maria 
Carla e Renzo; Simonetta CHECCHIN, Almerina 
BRUSEGAN, Orlando CHECCHIN

Ricordiamo che da SABATO 6 GIUGNO (per tutto il periodo estivo)
la S. Messa vespertina del Sabato sarà alle ore 18.30.

PROSPETTIVE PASTORALI NELLE NOSTRE 
COMUNITA’ DOPO IL SINODO DIOCESANO – cap. VII

 La Chiesa non esiste per sé stessa, il suo centro è fuori da sé: la 
Chiesa abita il mondo per donare al mondo la gioia del Vangelo.  
«Ecco, è bella una Chiesa umile che non si separa dal mondo e non 
guarda con distacco la vita, ma la abita dentro. Abitare dentro, non 
dimentichiamolo:  condividere,  camminare  insieme,  accogliere  le 
domande  e  le  attese  della  gente.  Questo  ci  aiuta  a  uscire 
dall’autoreferenzialità:  il  centro della  Chiesa… Non è la  Chiesa!  Il 
centro della Chiesa non è sé stessa» (papa Francesco, 13 settembre 
2021). 

Non  preoccupiamoci,  quindi,  della  nostra 
autopreservazione, di perdere terreno o identità, di difenderci dagli 
attacchi esterni, ma guardiamo con fiducia alla nostra esperienza di 
cristiani  in  cui  possiamo  ricevere  molto  dagli  altri  e  offrire 
umilmente il contributo luminoso del Vangelo.

(Lettera post sinodale del Vescovo Claudio, n. 58)

Per la celebrazione delle S. Messe a conclusione del Mese mariano 
fare riferimento a don LUCIANO.



Il cammino dell’Unità Pastorale
“CELEBRARE: COME, QUANDO, PERCHÉ, CON CHI”

LUNEDÌ 25 maggio alle ore 21.00, presso la Chiesa 
di Sant’Anna viene offerta a tutti l’opportunità di 
un incontro formativo con il prof. Andrea Grillo - 
docente di teologia (sacramentaria e liturgica) e di 
filosofia della religione presso il Pontificio Ateneo S. 
Anselmo in Roma e presso l’Istituto di Liturgia 
Pastorale di Padova.
Da esperto liturgista, ci aiuterà ad individuare tracce 

di novità  per le nostre liturgie e celebrazioni, affinchè siano sempre 
più significative in questo tempo, siano un “respiro vitale” per la 
quotidianità, siano segno di vita comunitaria. 
Vale la pena approfittarne!

PELLEGRINAGGIO ASSISI – INCONTRO PREPARATORIO

Per quanti hanno dato la loro adesione al 
Pellegrinaggio ad ASSISI dal 19 al 21 giugno 2026, 
viene programmato un INCONTRO PREPARATORIO 
per conoscere tutti gli aspetti tecnici, logistici, 
celebrativi, i vari dettagli e per versare il saldo. 

Sarà MERCOLEDÌ 27 MAGGIO ALLE ORE 21.00 
presso la CHIESA DI SANT’ANNA

TRE NUOVI PRETI PER LA CHIESA DI PADOVA

«Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, 
anche io mando voi»

Con queste parole i tre giovani della nostra 
diocesi annunciano la loro ORDINAZIONE 
PRESBITERALE in questa domenica 24 maggio 
2026 alle ore 16.00 in Cattedrale. 

L’invito caloroso è di pregare per i nostri prossimi preti:
 don Filippo Friso - Cattedrale
 don Tommaso Bolognesi - SS. Trinità in Padova
 don Marco Scagnellato - SS. Salvatore in Camin

Domenica 24 maggio 2026
PENTECOSTE

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (20, 19 - 23) 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano 
chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per 
timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: 
«Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. 
E i discepoli gioirono al vedere il Signore.
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha 
mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse 
loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i 
peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, 
non saranno perdonati».

LA PAROLA TRA LE MANI
Per preparare questo commento, ho letto il Vangelo più volte, in momenti 
diversi, per vedere quali parole o passaggi rimanessero come me nel 
proseguo della giornata. Ogni volta mi sono sempre trovata a ripensare alle 
parole "mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovano". 
É stato per me inevitabile associare queste parole alle nostre comunità e a 
quante volte mi sono trovata a ripensare al motivo per il quale mi sembra 
che ci siano sempre le stesse persone a prestare servizio nelle varie attività. 
Sono arrivata a pensare che, io per prima, sono alle volte simile ai discepoli 
che mi rinchiudo per paura di qualcosa. Aprirmi all'altro mi costringe a 
mettermi in discussione nel modo in cui faccio le cose, a diventare 
vulnerabile e svolgere il mio servizio facendo più fatica. 
Ma è proprio continuando a leggere questo Vangelo di Pentecoste, che 
riesco a trovare anche la strada per affrontare questa situazione: "io mando 
voi". E’ con queste parole che Gesù mi indica di muovermi verso l'altro, 
verso l'esterno, senza provare timore perché sarò sempre sorretta dallo 
Spirito Santo che è Spirito di vita e di gioia.

Marta D.


